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Richiamo Black friday
e pensioni basse

Continuano  ad  arrivarmi,  
su pc e cellulare, inviti a par-
tecipare a quello che con la 
nostra  solita  adorazione  
dell'inglese viene chiamato 
“black friday”. E non so be-
ne se devo ridere o incavo-
larmi. D'accordo che ormai 
sono  un'antica  signora  e  
quindi le mie esigenze vo-
luttuarie  si  sono  ridotte,  
d'accordo che un suggeri-
mento  non  è  un  obbligo,  
ma essere presi per i fondel-
li non piace a nessuno, nem-
meno alle vecchie signore e 
ai tantissimi pensionati che 
fanno parte della folta schie-
ra dei fregati dal sistema. 
Poiché ho lavorato fino a 64 

anni presso il Ministero del-
la pubblica istruzione, co-
me pure mio marito, ed è 
meglio che per pudore non 
vi dica l'importo delle no-
stre pensioni, ferme senza 
adeguamenti da non so più 
quanti anni, io, appartenen-
te a quella che una volta si 
chiamava  classe  media,  
non mi  potrei  permettere  
nessun  acquisto  voluttua-
rio neppure se lo desideras-
si ardentemente, cosa che 
non è. Sono lieta che gente 
ben più giovane di me lo 
possa fare, ma ricordo a chi 
di dovere che, spesso, ci so-
no persone che non solo de-
vono sobbarcarsi mutui ca-
rissimi per la  prima casa,  
ma pure  per  l'acquisto  di  
un'auto, per gli studi dei fi-
gli e per altre cose che pro-
prio voluttuarie non sono. 
Visto che il Grande fratello 
informatico sa pure, chiedo 
scusa per l'esempio, il colo-

re delle nostre mutande, sa-
rebbe  bene  che  al  danno  
non venisse aggiunta la bef-
fa. Mio marito ed io, aven-
do  lavorato  entrambi,  ci  
possiamo permettere di vi-
vere  dignitosamente  ma  
senza voli  pindarici  di  al-
cun tipo, mentre coppie e fa-
miglie monoreddito, sem-
pre della defunta classe me-
dia, arrivano a fatica alla ter-
za  settimana...  altro  che  
“Black friday”!

Fiorella M. Guarnero e-mail

Ambiente

Il clima non è ancora
una priorità dell’Europa

Il Parlamento Europeo ha 
stabilito oggi che i cambia-
menti climatici non posso-
no più essere considerati al 
di fuori delle priorità comu-

nitarie. E, inoltre, i  parla-
mentari hanno chiesto alla 
Commissione  Europea  di  
garantire che tutte le nor-
mative o disposizioni legi-
slative (così come quelle di 
bilancio pertinenti) tenga-
no conto dell’emergenza cli-
ma e della necessità di con-
tenere il riscaldamento glo-
bale entro 1,5 gradi. Ed è 
qui che arriva l’inghippo ! 
Con tutto questo mal di Dio 
che ci è capitato nel mese di 
novembre, ossia acqua a ca-
tinelle da Venezia a Geno-
va, dal Piemonte alla Cala-
bria e oltre, siamo sempre si-
curi che questo maledetto 
riscaldamento  sia  attivo?  
Sarà mica che questo ambi-
zioso programma, ossia ri-
durre questo e pure quello, 
si  presenti  ai  contribuenti 
di questa stanca agglomera-
zione di Stati sotto forma di 
nuove ecologiche tasse?

Luigi Fassone e-mail

LE LETTERE

Francesco Filippini / / E-MAIL

Caro Galletta, io ho tre amici 
a cui sono molto affezionato 
e che stimo perché ho condi-
viso con loro lunghi periodi 
di lavoro. Ci siamo persi di vi-
sta e, ormai più che settan-
tenni, saltuariamente, ci te-
niamo in contatto per telefo-
no o via social media. Sono 
persone colte, che hanno gra-
to il mondo, raggiungendo 
posizioni lavorative impor-
tanti. Politicamente due di 
loro, come me, erano marxi-
sti razionalisti, mentre il ter-
zo, proveniente da una fami-
glia borghese, era di destra. 
Ora ritrovo uno degli amici 
Pci che vota FdI e che trova 
interessanti, non dico credi-
bili, le teorie evolutive degli 

"Elohim"  (ipotesi  secondo  
cui, nel Vecchio Testamen-
to, un gruppo di esseri evolu-
ti avrebbe accelerato l'evolu-
zione del genere umano av-
valendosi di tecniche avan-
zate  di  ingegneria  geneti-
ca), un secondo Pci che tro-
va credibile che dietro i crolli 
dei viadotti liguri ci sia la vo-
lontà della Germania di dan-
neggiare  Genova  per  dan-
neggiare il sistema produtti-
vo  italiano,  il  terzo  amico  
che vede nelle "scie chimi-
che" la prova delle tentate 
manipolazioni  fatte  dalle  
grandi potenze per cambia-
re il clima. Io, che pure ero il 
meno  dogmatico  di  tutti,  
continuo a votare a sinistra e 
a credere nella logica, ma lo 
faccio sempre più in solitudi-

ne e con sconforto: se anche 
i miei amici, poliglotti, colti, 
si dichiarano sovranisti e tro-
vano plausibili  teorie poco 
sostenibili logicamente, co-
me posso sperare che, in fon-
do, la ragione prevalga sugli 
istinti  autodistruttivi  degli  
uomini o che, banalmente, 
Salvini e Trump non vinca-
no le prossime elezioni? 

Caro lettore, la sua mail mi 
ha  fatto  tornare  alla  mente  
una vecchia canzone di Gino 
Paoli, scritta quasi trent'anni 

fa, che recita: "Eravamo quat-
tro amici al bar che volevano 
cambiare il mondo" ; come Lei 
forse ricorderà alla fine al tavo-
lino del bar resta un amico so-
lo, a fare i conti con le sue disil-
lusioni. È la storia di tante ami-
cizie, la vita ci cambia e non 
sempre in meglio. Ma Paoli la-
scia ancora un po' di spazio al-
la speranza: "Son rimasto io 
da solo al bar, gli altri sono tut-
ti quanti a casa ma oggi verso 
le tre son venuti quattro ragaz-
zini, son seduti lì vicino a me 
con davanti due coche e due 
caffè, li sentivo chiacchierare, 
han deciso di cambiare questo 
mondo che non va. Sono qui 
con quattro amici al  bar che 
hanno  voglia  di  cambiare  il  
mondo".  Provi  a  consolarsi  
con le sardine.

Aperte in turno diurno (orario 8-20 )
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919; Fasce: via Boselli 24 r, tel. 
019-850555; Della Ferrera: corso Italia 
153 r, tel. 019-827202 (ore 7,30-22). 
Servizio 24 ore: Saettone: via Paleocapa 
147, tel. 019-829803

IN PROVINCIA
VALBORMIDA

Cengio:  S.Caterina  (24  ore)-  tel.  
019-554045
Murialdo:  Meinero  (24  ore)–  tel.  
019-53506

VADESE
Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica urgen-
te; Croce Bianca Spotorno è attivo il nu-
mero 348-9702854
Spotorno:  San  Pietro  –  tel.  019  -  
745342
Quiliano:  Comunale  -  tel.  
019-2000007
Vado: Mezzadra - tel. 019-880231

FINALESE
Finale: Del Borgo - tel. 019-690623
Pietra: Finadri – tel 019-628035
Loano: San Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE
Albenga: San Michele (24 ore)- tel. 0182 

- 543994; 
Albenga: San Marco - tel. 0182 - 52216; 
Ceriale: San Rocco – tel. 0182-931049
Villanova:  Ranaldo  (24  ore)-  tel.  
0182-582927

ALASSIO
Alassio:  San  Ambrogio  -tel.  0182  -  
645164
Alassio:  Anglo-Americna  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-640128
Andora:  Borgarello  (24  ore)  -  tel.  
0182-85040

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: Albi 3 - tel. 019-489242
Varazze: Angelini – tel. 934652
Domenica :
Celle: Brunetti - tel. 019-019-990124
Varazze:  San  Nazario  -  tel.  
019-934662
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Urbe- tel. 019-726206

PRONTO SOCCORSO 
VETERINARIO 

Tel. 347-69 10 187
Servizio di reperibilità attivo nei giorni fe-
riali dalle ore 21 alle ore 9 del giorno suc-
cessivo e nei giorni festivi nell’arco delle 
24 ore

Alice Salvatore

Non è affatto sconfitto! A 
trentasei anni dalla sua sco-
perta, per quanto la medici-
na abbia fatto passi da gi-
gante, il “mostro” dell’Aids 
esiste e i dati ci dicono che i 
contagi stanno salendo: nel-
la nostra Regione, ad esem-
pio, sono aumentati i casi 
tra le giovani e giovanissi-
me nella fascia tra i 15 e i 19 
anni. 

A questa età la principale 
paura è la gravidanza, e si 
sottovaluta invece un'infe-
zione che può essere anche 
letale. 

Non a caso il dato più pre-
occupante riguarda la tra-
smissione  eterosessuale,  
schizzata  all'87,8%  delle  
nuove diagnosi.

Sono la prima firmataria 
di un ordine del giorno sul 
programma  di  interventi  
per la prevenzione e la lotta 
contro l’Aids in Liguria, un 
documento  che  verrà  di-
scusso nella prossima sedu-
ta consiliare monotematica 
sulla  sanità  programmata  
per lunedì 2 dicembre, suc-
cessiva peraltro alla Giorna-
ta mondiale contro questa 
terribile malattia.

La Regione Liguria cosa 
fa per far fronte al pericolo 
HIV? Il test gratuito messo 
in campo da Alisa (l’agen-
zia ligure per la sanità) per 
individuare,  nella  fascia  
18-65 anni, il maggior nu-
mero possibile di persone 
sieropositive affronta solo 
parzialmente il problema. 

Serve certamente per far 
fronte al contagio (stando 
ai  dati  forniti  dall'Istituto  
Superiore della Sanità, in-
fatti, il 70% dei casi di Aids 
segnalati nel 2018 era costi-

tuito da persone che non sa-
pevano di essere HIV positi-
ve), ma lo affronta a valle. 

Bisogna invece stroncare 
il  contagio:  occorre  una  
campagna  di  sensibilizza-
zione e di educazione rivol-
ta a tutti, con particolare ri-
guardo  ai  giovanissimi  e  
giovani che si affacciano al-
la vita di coppia. 

Il contagio, si sa, infatti, è 
da ascrivere non solo a un 
calo  dell'attenzione  e/o  a  
una sottovalutazione dei ri-
schi di questa malattia, ma 

anche a un'insufficiente co-
municazione sui reali peri-
coli che si corrono quando 
si cede a rapporti non pro-
tetti. 

Non dobbiamo avere re-
more o freni: anzi parliamo-
ne, diffondiamo il messag-
gio. 

Se  vogliamo arrivare  al  
traguardo “Zero casi” entro 
il  2030  del  progetto  “Fa-
st-track  cities”  cui  hanno  
aderito in prima linea le cit-
tà italiane ed estere, occor-
rono dunque contromisure 
efficaci.

L’autrice è capogruppo 
del Movimento 5 Stelle 
in Regione Liguria

FARMACIE

Eravamo quattro amici al bar

SCRIVERE A

lettere@ilsecoloxix.it
Fax: 010.5388.671
Piazza Piccapietra, 21
16121 Genova

PUNTI DI VISTA

L’AVVOCATO DI FAMIGLIA

Aids, su lotta e prevenzione
in Liguria si può fare di più

DOVE SCRIVERE
comandegiovanna@gmail.com
oppure:
AVVOCATO DI FAMIGLIA
Il Secolo XIX
Pizza Piccapietra 21
16121 Ge - Fax 010.5388426

A CURA DI GIULIANO GALLETTA

LETTERE & RUBRICHE

Il test gratuito 
è fondamentale,
ma questa azione
da sola non basta

I DEBITI IN BANCA
E LA CASA DEL PADRE

Mio padre, ottantenne, è pro-
prietario di un immobile del 
quale anni fa ha ceduto una 
quota del 25 per cento ai miei 
due figli, cioè suoi nipoti. Ora 
avrebbe deciso di donare loro 
anche  la  quota  rimanente,  
cioè il 75 per cento. Essendo fi-
glio unico ed essendo lui vedo-
vo, ha chiesto il mio consenso. 
Io sarei d'accordo, ma il fatto 
è che ho debiti piuttosto im-
portanti  con  una  banca.  Le  
chiedo: è possibile procedere 
seguendo le volontà di mio pa-
dre senza che la banca, mia 
creditrice, possa invalidare la 
donazione? Come si potrebbe 
eventualmente risolvere il pro-
blema in altro modo?

Lettera firmata e-mail

Gentile lettore, sappia anzi-
tutto che se – malgrado i suoi 
consistenti debiti – suo pa-
dre volesse procedere a que-
sta donazione ai due nipoti, 
l'atto relativo non potrebbe 
essere  impugnato  dai  suoi  

creditori  (la  banca)  finché  
suo padre è ancora in vita. 
Soltanto dopo la sua morte, 
infatti, i creditori potrebbe-
ro far valere in "via surroga-
toria" i diritti di legittima che 
ha lei sull'eredità, diritti che 
sarebbero lesi dalla donazio-
ne stessa. In altri termini: la 
banca potrebbe sostituirsi a 
lei – debitore – per reclama-
re quanto donato e ricondur-
re il bene alla massa eredita-
ria, sulla quale poi rifarsi per 
i debiti. Che fare, dunque? 
L'opzione più percorribile è 
in effetti quella di rinunciare 
alla  donazione.  Suo  padre  
dovrebbe  invece  effettuare  
una  vendita  ai  nipoti  del  
75% dell'immobile: dunque 
una cessione a titolo onero-
so, atto che non sarà impu-
gnabile alla morte del genito-
re. 

VOLONTÀ DI CREMAZIONE
NON SI PUÒ CONTESTARE

Ho  avuto  una  discussione  
piuttosto animata con i miei 

familiari (moglie e figli) a pro-
posito  di  una  decisione  che  
vorrei prendere, cioè quella di 
farmi cremare, quando verrà 
il mio momento. Loro non so-
no d'accordo su questa cosa. 
Mi chiedo se in futuro avran-
no modo di ostacolare la mia 
volontà. Che cosa si può fare 
in casi del genere?

Lettera firmata e-mail

Caro amico, ci mancherebbe 
solo che una decisione così 
personale, importante e pon-
derata potesse venire ostaco-
lata in qualche modo, da fa-
miliari o altri! In casi del ge-
nere  conta  solo  la  volontà  
del soggetto. Al limite – e so-
lo per quieto vivere – lei po-
trebbe sospendere ogni  di-

scussione familiare e limitar-
si a indicare la volontà di es-
sere cremato nel suo testa-
mento. E sappia che certa-
mente un testamento può es-
sere impugnato, ma soltanto 
per quanto riguarda la parte 
patrimoniale  (insomma  
eventuali violazioni di quote 
di legittima). Ma anche un te-
stamento invalidato da que-
sto punto di vita resterebbe 
comunque valido per le di-
sposizioni non patrimoniali, 
come appunto è la volontà di 
cremazione. Perché il suo de-
siderio  abbia  effetti  pratici  
lei dovrà però iscriversi a un 
ente, la So.Crem., nella città 
dove lei ha la residenza. In 
genere  per  questo  si  paga  
una modesta cifra, ed è ne-
cessaria  una  dichiarazione  
scritta di pugno della perso-
na, con fotocopia di un docu-
mento di identità valido. Per 
tutti i dettagli lei può consul-
tare  il  sito  web  della  
So.Crem., cioè la Federazio-
ne nazionale della cremazio-
ne, www.cremazione.it. 

GIOVANNA COMANDÈ

POSTA E RISPOSTA

Bisogna mettere in 
campo una campagna 
di sensibilizzazione 
e di educazione 
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